
REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONE E IL FUNZIONAMENTO 
DELLA CONSULTA COMUNALE PER L’AMBIENTE 

Approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 123 del 30 Giugno 2011

Art. 1
ISTITUZIONE DELLA CONSULTA 

In attuazione a quanto previsto dagli art. 58 e 59 dello Statuto Comunale è istituita a Collegno la 
consulta comunale per l’ambiente presso l’Assessorato alla Città Sostenibile.

Art.2 
FINALITA’ E AMBITI DI INTERVENTO

La  consulta  per  l’ambiente è  un  organismo consultivo  e  propositivo  in  riferimento  alle  azioni 
programmatiche e progettuali dell’Amministrazione Comunale in campo ambientale. Rappresenta 
una sede importante di confronto e di scambio di informazioni fra soggetti aventi scopi di tutela 
dell’ambiente e della natura e di promozione ed educazione alla sostenibilità ambientale,  aventi 
sede nel territorio comunale od operanti su esso.

In particolare la consulta per l’ambiente individua i seguenti temi come ambiti di discussione:
 tutela e salvaguardia delle risorse naturali;
 salvaguardia della biodiversità;
 tutela del paesaggio e del territorio;
 agricoltura biologica;
 tutela e benessere degli animali in Città
 qualità dell’aria;
 mobilità sostenibile;
 qualità dell’acqua e risparmio idrico;
 inquinamento luminoso ed acustico;
 risparmio energetico e fonti alternative di energia;
 ciclo integrato della gestione dei rifiuti;
 promozione informazione ed educazione ambientale;
 stili di vita sostenibili;
 consumo consapevole.

Art. 3
ORGANI DELLA CONSULTA PER L’AMBIENTE

Sono organi della Consulta: l’Assemblea e il Direttivo.

1



Art. 4
ASSEMBLEA

Compongono l’Assemblea della Consulta:
 Il Sindaco o un suoi delegati;
 Un  rappresentate  delegato  da  ogni  associazione  con  fini  di  tutela  e  valorizzazione 

ambientale  operante  sul  territorio  e  regolarmente  iscritta  all’Albo  delle  associazioni 
comunale;

 Un  rappresentate  per  ogni  ente  o  istituzione  privata  o  pubblica  operante  sul  territorio 
comunale con fini di tutela e valorizzazione ambientale ricerca e innovazione;

 Cittadini  non facenti  parte di  associazioni,  enti  o istituzione  che ne facciano opportuna 
richiesta scritta motivata.

Sono invitati permanenti a partecipare agli incontri:
- i consiglieri comunali;
- i presidenti delle consulte comunali esistenti o future.

L’assemblea  si  riserva di  invitare  alle  riunioni  gli  enti  pubblici  o  privati  interessati  ai  temi 
oggetto della convocazione.

Art. 5
COMPETENZE DELL’ASSEMBLEA

L’Assemblea è un luogo di confronto e di collaborazione fra enti,  associazioni,  cittadini per 
sviluppare  la  capacità  di  comprendere  i  valori  dell’ambiente  come  bene  comune  ed  ha  le 
seguenti competenze:
- designa i componenti del Direttivo e procede alla loro sostituzione; 
- formula pareri non vincolanti su problemi ambientali cittadini che verranno resi pubblici, 

comunicati al Consiglio Comunale e pubblicati sul sito del Comune;
- elabora proposte inerenti ai propri ambiti di intervento;
- analizza e approfondisce particolari problematiche avvalendosi anche di esperti;
- collabora  con  l’Amministrazione  comunale  per  raccogliere  e  riportare  i  bisogni,  le 

esigenze e le idee dei cittadini in materia ambientale;
- organizza, insieme all’Amministrazione comunale, eventi, seminari ed incontri sui temi di 

competenza.

Art. 6
IL DIRETTIVO

Il Direttivo è composto da;
 Il Sindaco, o un suo delegato,  
 cinque  membri eletti fra i soggetti che compongono l’assemblea, di cui uno referente,

Art. 7
COMPETENZE DEL DIRETTIVO

Il Direttivo rappresenta la Consulta, ne programma e ne dirige l’attività e ne cura il funzionamento.
In  particolare  compiti  del  Direttivo  sono:  la  convocazione  delle  sedute  dell’assemblea,  il 
coordinamento dei lavori e la garanzia delle piena libertà di espressione di ogni singolo membro 
appartenente alla consulta nel rispetto dei principi di democrazie a eguaglianza.
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Art. 8
INSEDIAMENTO DEI MEMBRI DELLA CONSULTA

Approvato il presente regolamento, l’Amministrazione invia le richieste di adesione alla  consulta 
per l’ambiente attraverso idonee forme di pubblicità. 
Decorsi i termini, i soggetti che hanno richiesto di partecipare alla  consulta per l’ambiente sono 
convocati dal Sindaco per la seduta di insediamento.

Nel caso di singoli cittadini nella richiesta di adesione deve essere specificato in modo dettagliato la 
motivazione per cui il cittadino chiede di poter entrare a far parte della consulta, le categorie che 
ritiene di rappresentare (abitanti di quartiere, giovani, donne,…) e /o le proprie competenze tecnico 
ambientali utili al funzionamento della consulta.

Successivamente alla costituzione, l’adesione di nuovi soggetti può avvenire a seguito di apposita 
richiesta scritta. In questo caso la richiesta sarà invitata direttamente al Direttivo che esaminerà le 
richieste.

Art. 9
CESSAZIONE E DECADENZA DA MEMBRO DELLA CONSULTA

La consulta per l’ambiente resta in carica per tutta la durata del mandato del Sindaco.

Ogni membro può cessare dalla carica per cause naturali, dimissioni, revoca del mandato da parte 
dell’associazione che rappresenta. 
In caso di dimissioni di uno dei rappresentati delle associazioni o enti è facoltà delle organizzazioni 
nominare un sostituto.

In aggiunta alle motivazioni sopracitate, un membro della consulta decade dalla carica se:

 a giudizio del Direttivo viola i principi dell’atto costitutivo e pone in essere azioni contrarie 
alle finalità della Consulta;

 per tre volte, anche non consecutive, non partecipa alle sedute, senza darne comunicazione 
opportuna al Direttivo.

La decadenza è disposta dal Direttivo, e diviene efficace dalla data di comunicazione all’interessato 
della intervenuta decadenza.  

Art. 10
FUNZIONAMENTO 

L’Assemblea è convocata la prima volta dal Sindaco e, in via ordinaria, dal Direttivo almeno tre 
volte all’anno.
Il  Direttivo provvede alla  convocazione degli  incontri  mediante  avviso scritto  con l’indicazione 
degli argomenti all’ordine del giorno.
La convocazione dell’assemblea è valida con la presenza del 30% degli aventi diritto e decide a 
maggioranza dei rappresentanti su tutte le questioni poste all’ordine del giorno.
Un funzionario del Comune designato dal Sindaco svolge funzione di segretario ed ha il compito di 
verbalizzare le sedute.
La carica di componente dell’Assemblea e del Direttivo è gratuita.
In seno alla consulta possono essere individuati dei gruppi di lavoro ristretti su specifiche tematiche. 
I gruppi di lavoro individueranno al loro interno un referente che relazionerà periodicamente al 
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Direttivo sui risultati  del lavoro svolto.  Per il  raggiungimento di finalità  contingenti  i  gruppi di 
lavoro potranno avvalersi anche di personale esterno.

Art.11
SEDE 

La  consulta  per  l’ambiente si  riunisce  di  norma  alla  Casa  per  l’ambiente,  secondo  adeguata 
programmazione  e si  avvale  per il  suo funzionamento del  personale  e delle  attrezzature  fornite 
dall’Amministrazione comunale al pari di quanto previsto per gli altri organi collegiali.
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